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Bg con IL GIORNO
VOLE Milano Milano

Le dimissioni in due tempi di Bardelli
L'inchiesta, l'addio dell'assessore, il Salva Milano affossato e il Pd che chiede a Sala un «comitato» per la città

A.Gianni eMingoia all’interno

Bardelli, dimissioni in due tempi
Lunedì intervento in Consiglio
Il Pd a Sala: comitato per Milano
Il sindaco: «Assessore pronto a rimettere l’incarico, ma lo farà solo dopo il discorso in aula»
Il dem Capelli: «Sì a un organismo in cui coinvolgere i corpi sociali e le varie realtà cittadine»

di Massimiliano Mingoia
MILANO
Le dimissioni sono pronte, ma
l'assessore alla Casa Guido Bar:
delli le formalizzerà solo lunedì,
dopo che avrà spiegato la sua
posizione in Consiglio comuna-
le. L'annunciato incontro tra il
sindaco Giuseppe Sala e lo stes-
so Bardelli si è svolto ieri matti-
na a Palazzo Marino. L'attuale as-
sessore, avvocato di professio-
ne, vicino a CI, è entrato al fac-
cia a faccia con il primo cittadi-
no in una posizione scomoda. In
alcune intercettazioni telefoni-
che collegate all'inchiesta che
ha portato agli arresti domicilia-
ri l'ex dirigente comunale Gio-
vanni Oggioni, infatti, Bardelli
nel dicembre 2023, quando non
era ancora assessore, afferma-
va «dobbiamo far cadere que-
sta Giunta» e criticava aspra-
mente l'operato dell'assessore
alla Rigenerazione urbana (Gian-
carlo Tancredi e dell'ex direttri-
ce di settore Simona Collarini.
Sala giovedì aveva detto che
Bardelli era «consapevole» che
la situazione non fosse sempli-
ce per lui, dopo l'uscita di quel-
le intercettazioni. L'accordo tra
sindaco e a assessore, già l’altro
ieri, era di un'uscita soft dell’av-
vocato dalla Giunta comunale.
Una nota del Comune pubblica-
ta ieri mattina al termine dell’in-
contro ha delineato la exit stra-
tegy: «Bardelli ha manifestato
l'intenzione di rimettere l’incari-
co a lui affidato. Per rispetto isti-
tuzionale, lunedì 10 marzo, l'as-
sessore intende spiegare i moti-

vi della sua decisione al Consi-
glio comunale. A valle di ciò, le
sue dimissioni saranno formaliz-
zate». In pratica, Bardelli, pur
non indagato, accetta di andar
via, ma vuole spiegare pubblica-
mente le sue ragioni. Una condi-
zione che il primo cittadino ha
accettato, anche perché soddi-
sfatto del lavoro svolto dall’as-
sessore sul Piano Casa, che pun-
ta a far realizzare 10 mila nuovi
alloggi a prezzi accessibili.
Alcune indiscrezioni, intanto,
raccontano che più di un colle-
ga assessore, compresi alcuni
iscritti al Pd, avrebbe espresso
solidarietà nei confronti di Bar-
delli, auspicando che non lasci
la Giunta. Uno scenario che pe-
rò, allo stato attuale, sembra im-
probabile. Tant'è. Sala non in-
tende tenere per sé le deleghe
alla Casa e nella nota sottolinea
che quell’assessorato «è estre-
mamente rilevante per Milano
ed è necessario garantire conti-
nuità nelle attività che si stanno
portando avanti» e che «valute-
rà, nei prossimi giorni, lealterna-
tive possibili al fine di non inter-
rompere il percorso tracciato
sul “Piano Casa”». Parlando di
«alternative possibili», al plura-
le, il primo cittadino fa capire di
non avere ancora un unico no-
me in testa. L'obiettivo di Sala è
individuare un tecnico, come è
Bardelli. Ma uno dei nomi emer-
si giovedì nel toto Giunta, il pre-
sidente del Consorzio Coopera-
tive Lavoratori Alessandro Mag-

gioni, ieri con una nota siè sfila-
to dalla rosa dei papabili («fa pia-
cere vedersi accreditato come
assessore, ma smentisco tale
ipotesi»). Quotazioni in ribasso
anche per l’urbanista del Poli-
tecnico Matteo Bolocan e per i
due politici del Pd Federico Bot-
telli e Bruno Ceccarelli, rispetti-
vamente presidenti delle com-
missioni comunali Casa e Rige-
nerazione urbana.
I vertici milanesi del Pd, in que-
sta fase, non sembrano tanto in-
teressati al sostituto di Bardelli
quanto a costruire una strategia
di rilancio del centrosinistra in
vista delle Comunali del 2027. Il
segretario metropolitano dei
dem, Alessandro Capelli, in una
nota di ieri, dopo un confronto
con Sala, premette «seguiamo
con grande attenzione quanto
sta emergendo dalle indagini
della Procura: una situazione
che ci preoccupa e che va af-
frontata con serietà e responsa-
bilità» e subito dopo lancia
un'idea che va al di là del rimpa-
stino di Giunta: «Siamo al fianco
di Sala e, insieme alla coalizio-
ne, lavoreremo per costruire
una strategia forte e condivisa,
rafforzando l'azione della Giun-
ta. Per questo proponiamo al
sindaco e alla coalizione di coin-
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id ComunediY i 'NUDE Milano
IL GIORNO

Milano

volgere, in un comitato per la Mi-
lano democratica, che affronti
bisogni e sfide dell’oggi, guar-
dando alla città del domani, rap-
presentanti dei corpi sociali e
delle realtà cittadine, per un
confronto con l'amministrazio-
nee con leforze politiche per af-
frontare al meglio questa fase
complessa». Le priorità? «Il Pia-

Sviluppo
immobiliare

[Agile 7aVA [e] [3

Federico Oriana
Presidente diAspesi

«Il decreto Salva Milano?
Non mi piace chiamarlo così
Preferisco Salva Italia o Salva
famiglie. Noi, come Aspesi,
siamo favorevoli a una legge
per uscire da questa
situazione. La stessa
attualmente in discussione
in Senato. Sì, perché altrimenti
facciamo diventare
due ecomostri le Residenze
Lac? O demoliamo i palazzi
in cui i cittadini già vivono?
È impensabile»

no di governo del territorio, le
politiche per le case popolari e
il tema della sicurezza».


